
 

 

 
                                                               

 

AL CONSIGLIO COMUNALE 

                                                                                              CRISPANO 

 

 

 

 

Oggetto:  Documento politico 

 

 

Il Gruppo Consiliare di “Libera Democrazia”,  in merito al Consiglio Comunale 

odierno, osserva e propone quanto segue, 

 

PREMESSO 

 

• che ad oggi NON sono state “discusse” le diverse richieste che una parte della 

minoranza ha fatto acquisire al prot. generale del Comune di Crispano al n.6301 del 

20.05.08 e al n. 7133 del 23.06.2008, su istanza di 1/5 dei Consiglieri Comunali sui 

20 assegnati; 

• che è stata resa manifesta una volontà politica a NON discutere in C.C. argomenti 

come l’orientamento da assumere nell’assegnazione degli incarichi professionali, la 

Festa del Giglio e le gravose problematiche esistenti sia nel Consorzio Cimiteriale 

che nella Zona PIP; infatti, l’omissione all’o.d.g. della presente seduta, di alcuni 

argomenti richiesti da Consiglieri della minoranza è, chiaramente, un atto politico 

grave, poiché essi hanno chiesto di discutere di problemi concreti che attengono ai 

bisogni dei cittadini di Crispano; 



• che il significato etimologico della parola “discussione” esprime un esame attento e 

approfondito di una questione, fatto da più persone che esprimono pareri più o 

meno contrastanti; 

• che questa maggioranza, spesso, esprime talune decisioni anziché altre, non perché 

complesse indagini territoriali hanno indicato quella particolare linea quale 

elemento centrale all’interno di un sistema complesso che miri allo sviluppo 

armonico di una comunità, ma forse, semplicemente, perché si vuole colpire, come 

in una faida; 

• che il sig. Cennamo Biagio, già Presidente del Consorzio Sviluppo Crispano, aveva 

inviato al Sindaco di Crispano ed ai capigruppo consiliari una nota con la quale 

rappresentava, a suo dire, tutta una serie di discrasie nella regolamentazione della 

Zona PIP ed in ordine alle assegnazione ed alle rinunce dei lotti da parte di alcuni 

imprenditori; 

• che consigliamo al Presidente del Consiglio Comunale di contemperare i propri 

interessi con quelli dei Capigruppo Consiliari, tutti lavoratori dipendenti che non 

vogliono gravare sul bilancio del Comune ed essendo responsabilmente impegnati 

nelle proprie attività lavorative, difficilmente possono, ogni volta, correre al 

Comune alle ore 12,30. Abbiamo all’uopo sempre proposto al Presidente del 

Consiglio Comunale di convocare le riunioni di sabato, senza concordare l’orario, o 

nelle ore pomeridiane, previa consultazione. Ad oggi non è stata mai fatta nessuna 

riunione dei Capigruppo in orario diverso dalle 12,30. A riprova della presente 

osservazione si invita il Sig. Sindaco a controllare la percentuale di assenze nelle 

riunioni di Capigruppo prodotte dall’atteggiamento ostile e autoritario ma non 

certamente autorevole del Presidente del Consiglio Comunale; 

 

CHIEDE 

 

Che la seduta odierna venga aggiornata inserendo all’ordine del giorno la discussione 

su argomenti di pubblico interesse quali: 

 

• di discutere circa il problema degli imprenditori che hanno versato i soldi per la 

zona industriale e non riescono a realizzare gli opifici, perché la maggioranza 

non decide in ordine ad alcuni aspetti tecnici; 

• di istituire l’Albo dei fornitori di beni e servizi, affinchè tutti possano 

partecipare alle piccole gare che il comune indice, evitando reti e politiche 

orientate alle clientele; 



• Di dare l’integrazione a tutti i lavoratori socialmente utili in modo da farli 

riacquistare la dignità di lavoratori che hanno perso da quando sono impegnati 

con il Comune di Crispano; 

• Di discutere di come controllare le discariche a cielo aperto che ancora oggi si 

notano per le strade, nonostante il servizio di video-vigilanza; 

• Di modificare il piano traffico alla luce dei moderni sistemi di simulazione 

basati sulla teoria delle code; 

• Di discutere come risolvere il problema del Consorzio Cimiteriale. 

 

 

 Ritenendo, quindi, che questa seduta sia il paradigma di una conduzione della cosa pubblica 

più vicina al testo “la cosa pubblica è cosa privata” in luogo a “Il pubblico come il privato per 

efficienza ed efficacia” e ribadendo ancora una volta la istanza di voler “discutere” in Consiglio 

Comunale le problematiche della Città, abbandoniamo i lavori di questa sera. 

 

Crispano, 08.07.2008 

I CONSIGLIERI 

Michele Galante 

Nunzio Cennamo 

 


